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ANNO AVE N. 408° 


phonamenti: Anno L. 15 


Settimana di passione. 


‘futti così. Maledetta Ja ini 
aurità — pensò Giovanni, salendo 
fe quale dietro Ei giovane serva. Egli 
si era aspettato di veder la sorella 
wsairgli incontro alla stazione ; o per 
un meno, che tosse discesa in persona 
fini ala strada, Pussì e se he sgo 
mantò subito, come di un'imprudanza : 
fingere, bisognata ; celarlo, quel male 


Jie lo torturava da mesi e lo avevaf 


ritutto incapace di lavoro, senza più 
furze, costretto a mendicare l'ospita- 
ilà del cognato... 

Si trovò in alto, nell’anticamera 
sempl ce e nitida dell’appartamentino, 
estraneo in casa di sua sorella, nel- 
l'aspra trepidazione dell'attesa. _ 

Una porta si aprì. Ed ecco lei, Su- 
tn, bionda, rosea nell’ ampia veste di 
vasa, sempre giovanilmonie fresca 

0h Giovanni! A quest'ora, tu, 

u 
i — Mi trovi sciupato, finito, eh, Orso» 
ina ?... e forse anche importuno — 
aggiunse con voce più bassa e come 
offocata, fissandola negli occhi. 

— Ma cosa dici, ma cosa ti sogni, 
Nane?.. Un po’ trasandato, un po’ 
tanco... forse anche pel viaggio, pel 
reddo... ma ti rifarai, oh se ti ri- 
farai! 

Quel « Nane » che resuscitava tante 
sopite memurie della loro» fraterna 
intimità, gli parve una carezza, e lo 
riconciliò col mondo, con la speranza 
da cui s'era già distaccato. Seguì la 
sorella lungo 11 corridoio è lo studio 
udocante d’acido fenico, fino al tinello, 
La serva era venuta loro dietro, a- 
veva deposto la misera sdruscita va- 
ingia di lui fuori dell'uscio, e, guar 
iurdo con petutanza quell’ uomo stre 
ineuzito, aspettava un ordme della 
padrona. 

— La Nina ora ti porta subito la 
raligia in camera, una camera pico 
lina e poco elegante, sai, ma sana 

ariosa... Tu avrai pazienza, nevvero? 

adatterai a salire un’ altra scala... 

Uapi Lo avevano relegato in «Ito. 
in softitta. lontano «lai bambini, lon- 
iano uniche da luro. L ne sufterse. Ma 
nou poteva palesare il suo patimento; 
© poi, fa tosse gli rantolava in gola: 
ae ppriva la bocca, che schianto sa- 
rebbe stato | che terrore, forse, per 
lei, che uou si aspettava certo di ve- 


2 urlo così distrutto [... Dunque, tacere, 


‘spingere, ingoiare il catarro, ie pa- 


5 role, le bestemmie che l'impeto della 


i 
È 


ribellione gli portava alle labbra. 

Uscita la Nina, la sorella riprese : 
scuserai, ina Ja tua cartolin: 
ci è giunta in ritardo quando Tullio 
uca già luori pu: le visite; ne ha più de! 
solito, pover' uomo... L'infiuenza ha 
fatto la sua ricomparsa, ed egli deve 
vere da un punto all'altro della 
città... E Gigetto 0 Maria sono ancora 
al giardino infantile. Speravo sempre 
che saresti arrivato col diretto, alle 
cinque, e alivra qualeuno ti sarebbe 
venuto incontro alla stazione, per farti 
un po’ di accoglienza... Ma così, sula, 
con una servetta nuova e indiscipli- 
nata... non potevo uscire... massime 

nella condizione in cui mi trovo... 

E accennò vagamente con un gesto 
all'ampiezza della veste, sorridendo. 
Mail sorriso le morì subito sulle labbra. 
1 rantoii repressi avevano trovato fi- 
nalmente il varco. Lo schianto di 
quella tosse cavernosa si ripercosse 
nella stanza e lasciò 'l’infelice prostrato, 
in sudore, con le vene del collo e delle 
tempie ancora turgide, 

— Non ti affannare, Sulinutt — 
disse, quando potè parlare. — Non è 
che un maledettistimo raffreddove pre- 
so in quel dannato favoro, laggiù . 
Passerà bene, o, alla peggio, passerò 
io e non vi darò noia a lungo... 

La sorella voleva interromperlo e lu 
guardava cou occhio di coromisera- 
ione. 

— Oh lasciami dire... Per ora, mi 
basta un lutto per dormire e un boce 
cone per sostenermi... Non sono mica 
più avvezzo a erini, sai?, 
nessuna medi uon ci credo. E 
poi, chi parla di tisi?., Cinque ore 
di treno n’hanno ammaccato... Sono 
sonvalescente d'influenza. Mi colpì 
che sarà un mese, con un accanimento, 
con un accanimento... Vero che, sulle 
prime, non ci aveva badato e con! 
nuavo 4 lavorare. Ma pui dovetti pormi 
a letto e mi ridussi come vedi. E 
quei maledetti sfruttatori, sai come 
nì emnpensarono del lavoro, condu- 


2 rato fino al sacrificio della salute? 


Un consulto medico, irecento lire di 
gratificazione, una licenza illimitata 
perchè potessi tornare at mio paese 
4 ristabilirmi... e addio canel.., Cana- 
glie 1... Ma ne risponderanno a Dis 0 
al diavolo, se ci sono. 

La mano scarna fendeva l’aria in 
atto di minaccia, il viso consunto si 
accendeva d'ira, proteso verso la donna 
che trepidante, ascoltava. 

— Dio, povera creatura, com'è ri- 
dotto 1... — pensava. 

— E poi si deve benedire la vita? 
— ripigliò Giovanni con voce aspra e 
rora. — Si lavora, si patisce e poi si 
iesce a questa bella conclusione: a 
baltere all’altrui porta per non cre- 


NOVELLA. 


lio, uomo d'ordine, di fede conser- 
vatrice; Tullio, uscito per non assi- 
istero con palese disgusto all'arrivo di 
jlui, che sapeva ormai condannato dalla 
iscienza... E aveva proibito ai bambini 
di stare con lo zio, 
moglie di relegarlo nella cameretta in 
soffitta e di appendere in ogni stanza 
cartellini con la preserizione igienica 
di non sputare : un avvertimento cru- 
dele, per il povero Nane... 
a 

Il dott. Tullio Mariotti rincasò tardi, 

opa dei bimbi, Due parole di benve- 
nuto al cognato, una timida parola 
idi scusa. 
? — A che ora sei venuto? 
| — Alle tre. Mi perdonerai. 
i — Figura Ero a visite... Ti avrà 
idetto l'Orsola: }a solita infiuenza, che 
si è diffusa quest'anno in modo straor- 
dinario: una vita da cani: giorno e 
notte, sempre in giro... E tu, come 
va. 

Nessuna risposta. Un sorriso inde- 
finibile, un tremore secreto di tutte 
le membra, un terrore che gli fusse 
minacciato un esame medico, e che 
dalla bocca di quest'esperto stasse per 
uscire una senienza decisiva, ammuto- 
lirono il Jabbro di Giovanni. Tullio 
comprese ; non era il primo che gli si 
trovasse davanti con tali disposizioni 
d’auimo, e mutò argomento. 

E i bambini, ll hai veduti? 

-— Sì, Quanto sono graziosi ! 

— Ti bunno salutato ? 

— Oh un momento svlo|... 

Fu la volta del medico, allora, di 
tacere imbarazzato.Sospettava che nella 
dumanda il cognato avesse intuite le 
isue ambascie, 1 dubbio che licavesse 
baciati, che potesse comunicar loro la 
impiacabile malattia... Ebbe pietà di 
quell'essere viuto, abbandonato, umi- 
tiato sotto il peso di una condanna 
cui nessuno poteva sottrarlo... E Gio- 
{anni pensò, infatti, che La domandi 
era dettata da quel sospetto, da quei 
tunore; e si disse; 

— Dunque, sarò sempre un estra- 
neo, in questa casa!., estraneo, solo, 
afuggito, coietto L.. 

‘enne il momento della cena. Co- 
minciò in silenzio, intorno alla pic- 
cola mensa, svito Ja Jampada. I bam- 
bini erano a dormire. Nina, la serva, 
audava e veniva senzi necessità, per 
curiosare. Vedeva l'ospite immergere 
e rimestare il cucchiaio nel brodo, 
e labbra; rammen» 
tava cerie raccomandazioni del pa- 
drone, i segni speciali che aveva 
dovuto mettere sulle stoviglie, le po- 
sate, i bicchieri che avevano da ser- 
vire per lui, per quell’ospite impor- 
tuno, com’ essa lo giudicava. 

Orsola ruppe il silenzio. 

— Non mangi? non ti va ? — chiese 
dolcemente al fratello. 

— Non posso... 

— Ma tenta, sforzati... 

— Nun posso, non posso, non posso |. 

L'ultima parola gli morì in gola, 
spezzata da un singuito. Improvvisa- 
mente,.il viso gli si contrasse, le vene 
pri fonde del collo magro s’ inturgi- 
divono, le spalle ebbero il tremito con- 
vulso che trattiene e precede il pianto. 
La sorella, sbigottita, gli afferrò Ja 
mano. 

— Oh Giovanni, oh Nane mio... 
No, per carità, non avvilirti, non di- 
sperarti così 

E si alzò, pallida, conturbata, a ca- 
rezzare la povera testa bruna che 
s'era abbattuta sulia tavola dispera- 
tamente, 

— Meglio morire, meglio morire! 
— gemeva Nane. 

I cognato, sorpreso e vinto da quello 
scoppio improvviso d'infrenabil dolore, 
butiò via il tovagliolo, atferrò la mani- 
glia dell’uscio e riparò nel suo studio, 

* 





aa non Tecario & 
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No, non poteva restare, in  quelia 
casa, non poteva ricembiare l’ospi- 


Eltalità pietosa della ‘sorella con fo 


spettacolo attliggente del suo disfaci- 
mento, col pericolo di portare in quelia 
famiglia un germe fatale. Con che di- 
ritto?... Non aveva egli forse volon- 
tariamente abbandonato la casa pa- 
terna e concorso alla rovina della 
modesta famigliuola dove pur gli ar- 
rideva il sogno d’una vita tranquilta, 
continuatrice della esistenza laboriosa 
diei genitori?... E fosse stata questa l’u- 
nica sua colpa!... Ma che i'era av 
venato di un'altra creatura ch: lo a- 
veva amato, ch'egli aveva reso vitti- 
ma del suo capriccio ?... : 
Come fu luaga, quella notte, lassù, 
nella cameretta isolata, quella notte 
insonne popolata di ricordi e come 
si venne acuendo il desiderio di ri- 
vedere i luoghi della sua fariciuliezza, 
di piangere sulle tombe dei suoi po- 
veri vecchi, di conoscere quale de- 
stino fosse toccat: a colei che gli si 
era abbandonata con ingenua fiducia! .. 
Non per anco si era uffermata | alba, 
ch'egli abbandonava insalutato la 
casa della sorella, in corruccio con 
sè medesimo per tale fuga, ma fermo 
e risoluto di compierla; e via, con 
passo ineguale, nei rorido inattino di 


imposto alla. 


nerdì santo — bron 

tola il bighettariv a un facchino ll 
press:, ammiccand: allo due tonache 
nere che sì allontanavano in fretta. 
— Eh, proprio da venerdì santo, 
non c'è che dire! — gli risponde 
l’altro, accennando a Giovanni, che 


febbrili, si avanzava lento e incerto. 
Ma Giovanni o non ode o non vi fa 


Davanti a sè, il futuro è sparito; 
diutorno, il presente non esiste; il 
suo pensiero è tuito nel passato, ai 
tempi ch'egli era il « moscardinu» 
del paese. Guardava i campi, le cass, 
gli orti: tuito come allora: egli solo 
mutato. Entrò nella prima osteria. 
Dodici anni erano trascorsi; egli ne 
sentiva il peso come se fossero stati 
dodici secoli. Oh quelia notte, quella 
‘notte maledetta che partì, lasciando 
la madre e la sorelia in pianto!.. Ed 
anche un'altra donna lo piangeva al- 
lora,:forse lo avrà poi maledetto. Ma 
perchè gli si affacciava, ora, con tanta 
insistenza quest’ eltra memoria dolo- 
rosa ? 

Sedette ad un tavolo, accanto alla 
finestra: dalla strada bianca si avan- 
zava un fanciullo carico di rami di 
pino. La padrona si affacciò sulla 
porta, 

— Ehi Giovaanino! Sono per la 
processione, quei rami, ch? 

Il ragazzo s1 voltò per rispondere, 
inciampò coi piedi scalzi nel viluppo 
dei rami, cadde, ma sì rialzò lesto 
col suo verde fardello e, vergognan 
dosi della caduta, corse via senza 
spondere. 

— Ha la pelle dura, quei gruilone! 
— fece la padrona, surridendo. 

— Quella gente tì, poi! — riucalzò 
la faniesca, ch’era venuta a porlesì 
in fianco. 

— Anche sua madre è inciampata, ma 
in bea altre iraschel — aggiunse ia. 
padròna, volgendusi verso Giovanni 
quasi volesse informario. — £d ura 
wuanda il figlio a servire i preti per 
rivonciliarsi con Dommeddio. 

Giovaun iece- uno sforzo per non 
mostrare l’interno ccio; e senza 
verminare il vi:o, gestò sul tavolo an 
nichelino ed uscì. 

— Non tutti i matti sono ali’Ogpe- 
dale! — sentenziò la padrona. 


” 
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Gicò cusì, tutta fa giornata, fino a 
sera, trascinando i passi, stanco, at- 
franto. Non osava parlare con nes- 
suno, chiedere nulla a nessuno : se lo 
avessero riconosciuto, quale contegno 
doveva tenere ?.. cume softocare la 
vergogna di essere partito sanu & ro- 
busto e bon guernito di danari e d 
ritotnary: oggi così sparuto, pove- 
ramentu vestito e semispento dal maie 
che io rodeva senza tregua ?... 

— Meglio morire, meglio morire,!... 
— pensava e talvolta anche mormo- 
rava sommesso, quasi concludendo un 
ragionamento ch'egli andass rimugi- 
nando fra sè. 

Come urascinatovi da una forza mi- 
steriosa, venne, sul cadere del giorno, 
a trovarsi sul piazzale delia Chiesa. 
£ la stessa forza lo fece entrare, quasi 
inconscio, tra i fedeli. Tutto era im- 
merso in una penombra triste, con 
gli altari spogli d’ugni ornamento, con 
le imagini e perfin le croci coperte 
da scurì drappi. Dal pulpito, un gio- 
vane sacerdote ripeteva il dramma 
sublime della Passione; appiè de. 
pulpito, un ragazzino in veste sacer- 
dotale,.. Anchegli, ricordava, aveva 
portato quella veste, negli anni del- 
l'infanzia; e con quanta gioia |... Afe 
fissò meguo il piccolo zago; e 
nobbe il Giovannino deriso dall’ostessa 
— il figlio di una disgraziata..., forse... 
E il pensi ro tornò al dubbio che gli 
era venuto nelia mattina. Soltanto 
allora notò che in, vicinanza del ra- 
gazzo una donna lo stava eontem- 
plando con visibile affetto... 

Lei, lei! Tride!... Qualche cosa di 
violeniv gli sali allora alla gola; si 
portò una manv al petto per repri- 
mere i sussulti; lacrime roventi gti 
solcarono le gote, gli caddero sulle 
mani. I lumi, i simboli sacri, il popolo 
accasciato, la voce stanca del predi- 
catore, tutto era scomparso : egli non 
sedeva più che quella donna, quel ra- 
gazzo coperto di vesti sacerdoi: Cla 
mante degli anni felici, la madre di 
suo figlio, il figlio stesso abbandonati da 
lui, traditi così vilmente. Se lo avesse 
ricon»sciuto !... Ed egli doveva aftron- 
tarne il giusto disprezzo e le maledi- 
zioni? 

— Meglio morire, meglio morice ... 

Ribellione e pentimento, preghiere 
e beatemmie gli tumultiuavano nell’a- 
nima. {i predicatore si trovava a quel 
punto della narrazione, che ricorda il 
momento più angoscioso, quando, nel= 
Porto di Getsemani, Gesù prarompe 

idò : Dio mio, Dio mio, perchè 
abbandonato ?... Egli 
iva ui’abbaridona: 
Gesù cera. agnello. che .ssi 
ruenta vittima, per-la salvezza. di tut 
Non.iui; noù lui che aveva tradito 


ottriva, 


promesse di'amore- non lui che'aveva 
respinta una creatura venuta: da quel- 
l’amore, abbandonandola, con la ma- 
are, agli scherni, alla miseria, al dolore... 

Qualcosa di dolciastro gii salì in 
bocca, gli macchiò il fazzoletto, lo do- 
strinse a tossire. Barcollante, uscì a 


pallido, spettrale, con i grandi occhi). 


no, in fondo al paese, le mani appog* 
giate alia fredda pietra del parapetto, 
l'occhio affondaio.:nelie  nere-acque 
ftove ‘sì: riflettevano. tremplando “fe. 
atelle più «fulgenti: Nel «muirmare 
Jella corrente gli pareva di udire una 
ce che lo chiamasse. 7 
o Tanto, 
tteresti che di noco, la fine 
timenti. i 


caso. Egli procede come un automa.|. 


pietosa lo può allontanare dalle mie 
labbra. Nom pietà fraterna, che sarebbe 


iniquo da parte mia accettare; noni 


amore, ina odio e ben giusto disprezzo 
da-chi buttai nell'abisso della miseria; 
non affetto, ma vancore- e maledizione 
da chi dovevo con paterne cure ve- 

re.... Solo, abbandonato, maledetto, 
impotente a vivere: e sarò tanto vile 
da rendermi anche impotente a morire? 

— Vieni, vieni. — mormoravano 
sempre le fuggenti acque, frangendosi 
contro gli argini del canale. — Tro- 
erai freddo il nostro amiplesso, ma 
inoi-ti saremo-pietose togliendoti. per 
sempr» a ogni tribolazione.... Vieni, 
vieni, involati con la nostra corrente 
al mondo che ha seltanto crucci e 
privazioni per te.... 

— Oh Tildel.. Sono punito, tre- 
mendamente punito deli’ averti ab- 
bandonata — -volgeva egli ancora 
nella mente in tempesta. — Giusta è 
la punizione; ma io non posso più 
sopportarla. Troppo angoscioso è que- 
sto martirio, Tilde; perdunami, e non 
insegnare al tuo... al nostro figlio, non 
insegnargli a maledire chi fu Îa causa 
dei vostri dolori. 

— Vienì vieni — sussurravano le 
acque, dolcemente, — Qui troverai l’o- 
bli», il perdono, la pace... Che cosa a- 
spetti ?... 

E la voce interna supplicava : 

— Perdona, perdonami Tild 

Quasi fantasma che a tale invoca- 
zione rispondesse, ecco improvvisa 
nella foschia della notte comparirgli 
iaccanto una figura di donna. Egli ar- 
retrò, affissando lo sguardo spaurito 
inquella apparizione. 


ERO 


ferrandolo ai polsi tenacemente. 
èra venuto il sospetto in 
tu È 


19 + rispose: la: donna, af 


‘enpo, rassegniato a 
va, cui tentato aveva 


|“ Egl 
quest’ 
indarn 


fetosito la Tilde,.e-ottenutogli:ii per- 

ono ch’ egli invocava; Gost almono,.a- 
{ vrebbe pututo varcare l'abisso: dì 
ipara la vita dalla.:-morte, Ompa- 
gnato da un raggio consolatore; 

— Tu, tul, ripeteva. la:donna, 
Sembrava che il tumuito dellepassioni 
le impedisse ogni altra: parola, Solo 
stringeva convulsa i polsi‘e.le:scarne 
mani di lui che:stava ‘silenziosò e a 
capo chino aspettando le sue veridette. 

D' improvviso, ella abbandond:quelle 
mani schelettrite, che ricadderò-inerti 
sul corpo immiserito. 


vero, povero Nanet. bal 
betidi-La-tempesta::d’ odio.chele ruge 
giva nell’anima ele faceva'sussultare 
il petto ansante.si era d’un subito 
disciolta, alla contemplazione di quel- 
P essere avvilito, distrutto; si. era di- 
sciolta in singulti e in lacrime. 

Egli sentì di essere. perdonato, mha 
non osò profisrire  poroli, 
un gesto. E nel silenzio di entrambi 
si udiva soltanto la voce delle acque, 
che continuavane il loro flebile lamen- 
toso invitò, 

— Vieni, Nane — riprese ‘infine 
Tilde con dolcezza. — Dio ti perdo- 
nerà come io ti ho perdonato. Vieni 
con noi. Solo, così, abbandonato e 
senza conforti, non lo sarai più... 

Came un povero bambino”mulato e 
stanco, Giovanni la seguì docilmente, 
per la strada buia e deserta, Non gli 
pareva ora più di vedersi : ghignar la 
morte da vicino; avrebbe anzi vo- 





per meritar veramente quel perdono 
ch: sì generosamente gli era stato 
concesso. 
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Dedicata n Lina Maria M. 


Quesia smania febbril, questa montante 
piena di affetti, che "l pensiero ascende, 
la fiacca anima tua, no, non comprende, 
come una immota gora il sol raggiante. 


Noi siam due vite e siamo duè destini 


avversi e tratti per la 


or m' ingombra la iua malinconi 1 


stessa 


se pur non balzi ai limpidi mattini 


a salutar con me questa ri 


‘idesta 


ubertà di smeraldi e di rosai, 
lusingatrice 6 fresca come mai, 


da volate di rondini c 


contesta. 


Tu non senti la vita; tu trasmuti 
ogni piccola pena in gran tormento: 


i0 ricerco la lotta e n 


ion pavento, 


e voglio î voti miei render compiuti. 


Tu resta, io no! Nol turbinoso giro 
de l’ anime è la possa della vita. 
— 0 Giovinesza, se cadrai ferita, 
sia un osanna di guerra il tuo sospiro! — 


Tresigallo di Romagna, ai primi dell’ aprite 1983. 


° Virgilio Lessana. 


Cronaca Provinciale 


A favore dell’ agricoltura 


Per un maggior numero di sezioni di 
Gattedra Ambulante di Agricoltura in 
Friuli: : î 
L’ Egregio dott.. Pergola vanta a 

ragione ii diritto di. priorità del“di- 

stretio di S. Pietro al Nati one a 

avere una sezione speciale della Cat: 

tedra. 

Egli conviene con noi per quanto 
riguarda l'opera benefica e prov. 
videnziale delle cattedre; condivide 
il concetto del 
mento di cose; approva ]’ urgenza di 
una sezione di Cattedra per i distretti 
di S. Vito-Codroipo, e noi da parte 
nostra conveniamo coîr Lui nel quarto 
punto, certi così di dare la più pro- 
fonda persuasione al lettore che que- 
sti nostri scritti non hanno carattere 
v@olemico, perchè mirano unicamente 
alla tà — largamente invocata 
in tutti i distretti — di una ulteriore 


; {suddivisione della. Cattedra, 


Negli ultimi otto anni sono sorte 
in briuli, successivamente, otto se- 
zioni di cattedia; questo lavorndi 
decentramento deve .contiauare, e noi 
‘accettiamo ben volentieri la designa: 


zione dei dott. Pergola : della * bipar=. 


tizione di -tatte  quelle:-sozioni «la 
cuî opera è resa ochè effivera 
ione:.delle::-immenise. distanze ». 

35 condotte-ve- 

o tardi rag- 

5 condotte a- 


massimo decentra-: 


[bilmente presto o tardi; ma;dato che 
l'agricoltura friulana molto deve an- 
cora progredire, ogni ‘ritardo ..nella 
organizzazione di nuove sezioni: — 
Enti indiscutibilmente' propulsori del 
progresso agrario. sarebbe una colpa 
imputabile a quanti 0 a) 
cose amministrative é° agricole dei 
centri maggiori e minori .della' pro- 
iviucia nostra, - ceti 
i D.r Tullio Cigainà 


PORDENONE 
La questione dell'ospitale. 


Se ne parla sempre, qui; ed'in'‘ge» 
merale, non si dice punto. behe “della 
deliberazione presa. Quando si co- 
siruisca anche il Teatroysi priverarino 
i locali dell'attuale-ospitale anche-di 
quella .poca aria e luce ..:che--al::pre- 
sente godono. Ecco di. questi: giudì 
non favorevoli si è fati he; 1: 
gregio amico avv. cav. Ritcardo:Etro, 
con lr seguente . i 

lettera: 


-Siticeramente;: @nell’interess 
gtave-problema che ne: preoccupa, 
m’ auguro che la deliberazione: pro 
Ospedale» votata “nel'‘convegno di do- 
menica;: non appradi' ad‘ ‘alcun: risul» 
tato pratico; È 

«Se: con la stessà-po; 


non fare! 


gramma ch asta: con 
zioni, con‘gliintenidimenti; 
Î ata: da 


« Mi. creda .con tutto:088 
delli 
segr. del:Comit. pro eri 

Pordenone 41 aprile.:1813, ..:: 

Neo-Cavaliere:—:]llinostro:concit 
qadino-capitano- Luigi! -Paroni fu; 
questi giorni, nominato ‘cavaliere: ‘ide 
SS. Maurizio e: Lazzaro. ‘per: speol 
benemesenze nella Campagna: libie 

Dall'inizio della -Campagh: i: 
trova sempre. a-capò.:dell'impi 
e delicatissimo* Ufficio:d’informazioni 
e perdite, ‘presso-:il.:-Minist 
Guerra. È 

Vivissime ‘congratulazio: 

Ml sottopretett 
a Visitare la! Cas: 
Cuei 


0, 
volle assaggiare: tùtte:le: Ivana 
rimase. soddisfatto; 
sua meraviglia; nel! 
la Cucina è -pocd' frequi 
vande cosìbene confe 
e che si vendono a prezz 
la cosa è affatto incorcepibili 


GREATTI, BOENCO 





NO 
Gonfezioni per Uomo:‘è Signora 
I nostri prezzi sono’ ‘limilatissimi-osiei 
in giusta, relazione con Ja:‘bonta: intrioséda: 
della merce, -; i i. 3 
CORNO: DI:-ROSAZZO 
Onoritficenza; Siamo informati 
che al fabbricante ‘in’ sedie’di’qui sig. 





luto vivere per espiare, per riparare, 


©Feierà di. Muti 


Luiîgi-Mauro già premiatò'alla”mò! 

di emulazione di'‘costà’ del 1941" von: 
diploma: di medaglia d'argento’ e'tii 
daglia, è stata assegnata recentemente 
la medaglia d’oro della‘ Giuria‘del= 
1’ esposizione. | internazionale’ dell'in 
dustria-afimentazione ed. igene,di, 
nova. 

Ci congratuliamo sincer 
signor Mauro, .il quale ‘cé 
con le sue, frequenti. pari 
alle varie. mostre, a. tener. 
fama che questi paesi sì soi 
acquistata per la, fabbricazi 
sedie, là. maggiore arizi l’uni 
‘stria “locale. be 

Le teste del maggio 
gurazione del' vessillo. della 

Ne “ae 


perl in 
locale : 


le favorirà, c 
vranno essere 
tivamente i preparativi 
nell'entrante» séttimatia”n 
cretato il programma: chi qu 
sappiamo finora saràattraentissi 
CIVIDALE SORTE 
Lnureato in legge. — Iéri.: 
l'Ateneo Bolognese ‘con spleridida. 
tazione fu proclamato dottore in leg 
il nostro concittadino Giuseppe ‘San 
drini fu irig. Lorenzo. Sincere ‘coi 
gratulazioni. RAS 
Per l’atfare dello spionaggio. 
I lettori non avranno dimenticato, 
clamoroso atfare di spionaggio 
tosi ad Albana, é chè condusse all’a 
resto del’ Ventini. 
Oggi passarono di qui e si rec: 
ad Albana dove si fermarono.tù 
giornata. per interrogare testi 
per misurazioni e perizie :.' il°gi 
istruttore. dott. Luzzatto coùì 
celliere’ sg: Locatelli, il «proci 
del Re nob. cav. Farlatti; il 
dei carabinieri Schiavetti 
geometra Occhialini. Molti:car: 
si portarono pure sul: pò 


SPILIMBERGO 


Dal Comand 
Fanteria è pervemi 
[al nostro Mun: 
municazione. della “morte del’capo) 
Indri Osvaldo::di.-Luigi di «: Ì 
della classe;1891;-avvenuta 


© Tall Ospedale: ‘Territoriale 


in seguito-a malattia. 


- La triste notizi: 
renti dal. nostro: 


sue buone doti; vit 
L’Indri trovavasi 


‘ef 


same; sYòl 
"otti 


i Cattedra per a-. mi fanno credere — sì vao!-preludiare |nato: 
mente all: : all'abbandono: del progetto di na RUovo:!— Nog; 
i È 2 ini n ‘dovrebbero avere più di Ospedale, io: debbo‘ mettermi - da 3 

+ Senza saper come vi-fossa”giunto1070-12: comini:pad aghe. mente ill'opposizione; lottani 

si.trové «fermo sul ponte: del muli. dovrà addivenire inesora-. l'everituale:: svolgimento: @' 


Un servizio pronto, accurato e: convenie 
con Argenterio per rinfreschi e.pranzi, Jo-trovate alle. rinomate PASTICGERI 


pare di fame. La odio, io, la vita, {sprife, fino aila stazione. Il treno don- 

guarda! dolava lento, in salita, verso le mon- 
Orsola gli afferrò il polso, spa-/tagne. Giunse infine alla meta. Con 

ventuta dallimprecazione veemente, i lui, dallo stesso convoglio, scesero due 
Guai se Tullio lo avesse inteso; Tul.| preti. 


sposi! 


rifugiarsi nel fresco umidore notturndi..|f 

























Cooperativa delle: malghe 
‘appoggio del Ministro, "—'11 
i Agricoltura” id; :6Com= 
fmercio; con letterà molto: lasinghiora: 
‘haaccordatoil:suo appoggio” morale 

ziario alla’ teste costituita C00= 

se ‘ativa:delle malghe per: l'acquisto 
itorelli migliotatori:del.tipy alpino 
‘da importarsi.-dall’:Au: ‘e destinati 
a:quésta. zona. Fra ‘giorni partirà per 
la regiolie del Pinzgoni a: Commissione 
d'acquisto: composta dall’egregio no- 
stré:-veterinario consorziale dott. Tre- 
-’visan: è :dell''allevatore Macor. Luigi 
Biert:-A:questo:benemerito ed. alla:so- 
‘cletà cooperativa :che. tanto'si-prestano 
Tivendicazione. zootechica. di; 

sti: paesi. da :.troppo..lungo tempo 
‘abbandonati: a se stessi, ingiustamente 
roppo:trascurati; noi: auguriamo. di 
ben: acquistare:e:buon'profitto nell'o- 
“perato;:ioro;:degno ‘ogni ‘encomio; 

“Ia neve; — Simo: piombati. in 

‘ (pieno inverno. Il termometro va avvi- 
cinaridosi ‘a zero. La neve che in ‘set- 
Hmana-si.contentò .di coprire. i monti 
duè ‘volte, ‘oggi verine:a far. visita in 
i ‘E'a:quest' ora che'scrivo, scene 
“de folleggiando che. èun piacere ! 
‘TOLMEZZO È 
(© Uaa'forte nevicata: ci‘: regalò 
& 42aprile aprile; Ad: Ampezzo, questa 
‘‘igattina, 43; sé: ne‘ Avevano ‘ancora 
scitca.410;centimetri suolo ‘ biane 
i»cheggiava: di neve-giù:giù, fino all’al- 


tezza:‘di'Villa Santina’ ‘circa, ‘anche 
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‘molle valli Più in: qua;il'limite fra... 
til'bianco:e;il.nerò si:veniva:: alzando 
‘sui: fianchi’ delle: montagne; qua; da 
Tolmezzo; ;la.. vediamo: press’a poco 
‘all'altezza. di. Fasca, 








Naturalmente,;i 
e ‘d'un: candore 






‘Al nostro. égregio. sindaco; cav. Ta- 
i ‘Voschi, è :pervenotà;la:-seguente; let: 


tera: gia Pinna di 
via Roma;;34 marzo 

Egregio sig. cav.:Tavoschi;: 
Il suo telegramma del 26 giuntomi ieri, 
mi riuscì yraditissimo; Ne: dicdi.: lettura 
‘al'battaglione. I tolmexmini::‘ possono ‘es- 
sera fieri dei loro figli:chè ‘si comportano 
;daveroi,;.Io' sono orgoglioso di :comandarli: 
‘con tali soldati, "tutto: si: può osare':e ot 
tenere, i 
















dif Tenente ‘colonnello Caviglia. 
$,. PIETRO:AL:NATISONE 
‘Gravissimo Incendio; 12.'Per'ciù- 
}i 86 non &ficora accettate; ieri mattinà, 
‘’’versole‘11,‘prendeva ‘improvvisamente 
‘fuoco il ‘fienile ‘di una:cada in Crai, 
tifrazione: del comune di Drenthia: Ben 
‘presto le fiamme ‘ divamparono,  pro- 
“pagando; Case *vicine,"le quali, 
tti pagli: ‘trono 
po 1-98 
lasi‘tutte.le masserizie, agli 
‘ai ‘foraggi; Dèi: ‘cinque 
‘assicurati, 
































orr:,alTeatro:-Ristori, Ja: Società 

»«‘corale ‘tesitrale ‘di. Trieste; diretta dul- 

'esimio ‘maestro Romeo: Bartol,. darà]: 
; jasantissimo ‘concerto di mu- 


dello: “e 
el ‘sedicesimo..6ecolo,:ha-"esu- 
to.il'‘maestròo Bartoli.;..èd-ora li fa 
stare: al-pubblico-nei'teatri'd’Italia: 
W'eav.: utt: Sermoni,: che'fù 
commissario. distrettuale: dei ‘distretti 
‘uniti. di’ Cividale e Sa: 
‘Natisone: ed'ùlti 
cfetto a Torino, fu'ora. nominato‘ pre- 
ccefetto, della provincia: diAquila.-All’es 
«‘’gregio ‘funzionario; ‘che a Uividale.la+ 
;;arid gradito‘ ‘ticordo,.. congratulazioni 
ivissime. I $ 
‘Ja neve. — Frammisto alla pioggia, 
poco dopo il. mezzogiorno::d’oggi, è 
‘caduto qualche fiocco .-di. neve. Per 
“essere ‘Ai 42' d'aprile, non':c’è male 
“Questioni di' chiesa. + Il Poru: 
‘miuli riceve una lettera ‘che; supper-| 
giùj dice. le cose medesime coriteniti 
à-cartoliba.‘da' noi’ :ricevuta;.e 
‘’ehe'nion pubblicammo perchè anonima: 
‘Anbunciato cidè che domenica:27 corr. 
“avverrà 1 ingediamento: del'‘inuovo ‘de. 
cano. parrocò mons. dott. Liva;; detto 
che, ‘per quanto  attermasi, lè società 
cattoliche stanno ‘preparando sontuosi 
ricevimenti; ‘soggiùoge: non: trovarli 
opportuni; sia-perchè:mai. prima. d'ora 
fatti, sia-perchè trova.che ‘Ja-‘dignità 
capitolàrè cividalese' 6 venuta:e viene 
man mato scemando: d' importariza è 
di grado. i TE 
La lettera -conclidè: e i 
«DI tanta insignità del“ nostro” ca- 
pitolo, tuttò:se‘neè ‘andato “e: tiftto. 
se.nue va coi famosi ‘decreti “di Sua 
“Bec.-precorrenti i motu propri di-sua 
sSatitità; PATO 
7. Cividale dovrebbe. capire: invece 
iehe-mon..lo si retribuisce.:con'una:mi- 
«tra: senza: pastorale. e:‘con-una-veste! 
ròssa;;.quando:0:questa; è: quella. mon 
è sorretta:dalla relativa.-digni 
tica:;-e «che rie mostro .caso:mon 
1 cnoui sarà altro che il seppellitore del: 
‘l' ormiairincadaverito ‘capitolo; perciò 
Cividale come-è rimasto. Mai 
estraneo alla: veniuta!dei 
questa: circostanza avrebbe 
ragione. di:più per -astene: 
siasi. dimiostrizione:: 
PRAIA 
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O L'avanzata nella Cena 


Uno sbarco a Tolmktta 


blicando telegrammi da Bengasi, nei 
(quali si parlava di attacchi improv- 
visi da parte degli indigeni, di scor- 
rerie dei beduini ecc. Anche pubbli- 
cammo notizie:di preparativi per in- 
traprendere nella Cirenaica quella am 
vanzatà;.che si felicemente si'era com- 
piute ‘nella Tripolitania. Da qualche 
‘| giorno;; però;-a questi:preparativi nes- 
suno accennava ; 
perchè si stavano elaborando con mag= 
giore impegno ed abilità; 


Elena su cui prese imbarco il coman- 
dante in capo delle forze navali am- 
miraglio Viale, partì da Bengasi un 
convoglio di sbarco al comando del 
‘generale 
Bausan e Vittorio Emanuele ed il tra- 
porto Rio Amazzoni, 


convoglio: si presentò dinanzi a Tol- 
metta, ‘ed alle cinque cominciarono le 
operazioni di sbarco, che procedettero 
durante l’intera.giornata senza alcuna 
resistenza del nemico, ma fortemente 
contrastate dal mare improvvisamente 
ingrossatosi. 


scì a prendere terra.prima della ‘sera 
e ad occupare Tolmetta o Tolmeita, 
l’antica.Tolemaidé,- situatà fra Ben- 
gasi e Derna, e che fu il 
Cirene, l’antica capitale della regione 
ai tempi del 
segnò il massimo splendore ‘per: que-; 
sta parte dell'Africa, 


sbarco. Il mere si: manteneva. sempre: 
agitato e 
andò.afasciato-'uno.zatterone;. è per: 

rono annegati ‘un ufficiale: è 16-s01- 
dati di ‘artiglieria  da'-:montagna, di: 
cui  signora:(pel momentò).non:solo: 
il nome;“ma ‘anché a qual'reggimento: 
‘appartenessero, SE 


senza riparo, aperta per tre quadranti 
al vento. Ieri sera e::stamane’infu-/ 1Ca; AV 0) ci 
riava il «ghibli» di primavera ‘che :di cristiani nell'isola di Castellor: 
dopo la: stagione delle pioggie, mon 
‘porta sabbia e non può: seriamente 
ostacolare: uno sbarco; ma. dopo mez:; r 
z'ora. si è levato vento. di -nord-nord-:S2bgue, violéntando anche € 
28t che sospinge le onde..sugli-scogli Governo: greco ha preso misure: per 
ed ha rallentato l'operazione. A”terra: r 
si trovavano già.-cinque;: battaglioni; Castellarizzo. 
sd: il rimanente delle truppe ‘sì pre-! 
sume potrà ‘sbarcare . éntro.domani.i 
cero .a8 | Qualche “gruppo di. ribelli:.si trova 

timamente era vice pre-! Aietro:le-alture di 

rarono, 
nocui. 


Jo fsnsciamento del pontone siano statii 
più di 200; ma l’ opera-di salvataggio{ciavanò ‘nei paraggi. 
iniziata con: mirabile “slancio! e-‘con;torpediniere turchi d 
grande: coraggio::e -abriegazione dai ;Dardanelli, ‘e-avrebbero “inseguito le 
“{torpediniere: greche, una delle quali 
fuggì. verso -Imbro. :Alla Porta non:sì 
alcuna conferma ufficiale -di ‘que- 


marinai; potò.-tortare- utile all: 
sima parte: dei pericolinti: 


#apiente: dei marinai:il.disastro a- 
vrebbe 


gravi: 


BENGASI. 18;:-— Si 
sulla'ripresà delle ‘operazioni: per 1 a- 
Vanzata ‘in ‘Cirenaica: “L'occupazione 
di Tolmetta e quindi quella di :Merg; 
(che si trova più addentro; a sud-est 
di Tolmetta:ed‘è vitaliasimo nodo:ca- 
‘Tovaniro e punto principale di avan- 
“|zamento; non è che la prima. di-una 

serie di operazioni. destinate all’ È 
ciamento: di nuovi contatti diretti: coi 


‘da estendere e rendere effettivo e si-1 
‘euro il nostro: dminio sull’ interno. 


arto del genio, e l'ufficio militare 
politico; i. piroscafi noleggiati Solfe- 
rino e Cornigliano con a bordo un 
battaglione del 68 fanteria, uno. di 
truppe ‘indigene, 
Regina d'Italia. una flottiglia da sbarco, 
latorpediniera T., il rimorchiatore £ster 
e dieci maone. 


< =. d02 DOMENICA 8® Aprile 1918 


Il-Papa nuovamente aggravato. 


Starto di truppe: a Tolemado 
e avanzata nella. Cirenaica 


il Montenegro incoercibile. 


I Bulgari Vogliono andare a Costantinopoli. 


torpediniere. 


Doloroso niccidente di mare 


da trasporto si incontrarono con le 


‘Aile prime luci dell'alba Je navi ap- 
parvero dinanzi alla pianura dove gia- 


ciono lè rovine di Tolemaide, 


Parecchie volte siamo venuti -pub- 


zione. 
ed era, naturale 


Giovedi, preceduto dalla nave Regina 


Tassoni, Erano: le navi 


con a bordo 
quarto battaglione eritreo, un re- 


grosso del convoglio. 


a rimorchio le dieci 
la .nave ospedale 


Venerdì mattifia prima dell’ alba il 


significare «ringraziamo ». 


La maggior parte delle truppe riu- 


porto di 


dominio*-romano”=che N n 
nanzi.a; Scutari accettare un 


che concerne una condizione 


i, conti i di. 
leri, continnarono ..le operazioni di Montenegro. Questo dice una 


rosso:;*a°“motivo di “che 





assolutamente continuare l’ 


I primi particolari |, 12. 


Bengasi, 12, Tolmettà: è una spiaggia 





li ‘Tolmetta. Essi spa-lincontrollabile, secondo Ja q 
alcuni..colpi:-di-fucile, mai 


‘mare: per. 





sarebbe: nautra; 
‘Tanedo. 





Sembra che i ‘caduti i. 








mi 





hi 


pera. protita; coraggiosa: € 
ste voci 


Senza:1? 





“avuto: conseguenze:.-assai più 





(NOSTRO FONOGRAMMA) SM Costantinopol 


‘anno. notizie 








“ge.it Governo otto 


costo: di qualsiasi sacrificio sn 
nopoli.=»* 


Un ‘accordo speciale 
0a Gracia e 

















concludere ‘un. accordo .spi 


Da tempo era decisa es Irro:"La/Grecia ha patto 





rmale 
in Atenè: speci; 


‘ziòne’che ha caratters ufficio: 
i cevutadalla Sadslavische Corres, 
li Vienna: E alle:parole; tengo 
tro.i‘fatti:.il bombardamento di Scù-| 
tari fu‘ripreso; a Cettigne si vuole 


Appena: partito un cacciatorpedinie! 
‘italiano che: stazionava nell’isola,; i 
itaichi avrebbero iniziato il bagno !di 
donne. :Il 





Alle 7 ‘di ieri mattina giunse a Ben- 
gasi il primo radiotelegramma firmato 
dal generale Tassoni e dal vice am- 
imiraglio Viale che annunciava che lo 
sbarco si era iniziato pacificamente. 

Na] corso delli giornata, poi, giun- 
sero i primi p:rtienlari dell'occupa- 


Ogni nave ha portato a-bordo. oÌ- 
re:le mugizioni, una aliquota di der- 
rate.per tutte le truppe del corpo di 
spedizione ; di modo che esse sono già 
abbondantemente provvedute di quanto 
necessita per una celere avanzata. 

Ii capitano di stato maggiore Cor- 
salli ha diretto il servizio di inten- 
.denza.'Seguono otto carabinieri a piedi, 
due ‘a cavallo e quattro zaptiè e poi ìl 


Quando Ia piccola flottiglia traente 
grandi maone 
destinate “alle operazioni di sbarco è 
partita, fu scorta dal semaforo che ha 
issàto. tro fiamme del codice di segnali 
corrispondenti alla frase « Auguriamo 
buona impresa ». La flottiglia ha ri 
Sposto con i suoi colori che ‘volevano 


Pace o guerra? 
Oggi,.siamo di nuovo alla guerra 


Dunque,.non-è vero, anzi è addirittu- 
rà:.falso che il Montenegro sarebbe 
disposto a rinunciare a Scutari. verso 
pagamento di 20 milioni di franchi: 
sarebbe-un oltraggio al popolo montene- 
grino:e‘rin: disonore arrecato ai endutl di- 
i È compenso 
i pecuntario; «in cambio di un postulato 

> pel| Sommo Pantefice ha prodotto profonda 


vitale 
dichì 





assedio. 


‘Massacro di cristiani in un'isola greca; 
Secondo notizie giunte 
quistanotte; ma non confermate ‘uf- 
ficialmente; ‘i turchi, venuti dalla costa 
rasiatica, avrebbero commessi massacri 








proteggere:la' popolazione greca ‘di 


La voce del naufragio dell “Averoff, 


Costantinopoli, 12.. Corre. u 


na: 
male"! 


{erociatore corazzato ureco « Averotf o 
gato ieri l’ altro presso, 


Quattro torpediniere greche inoro- 





“La Bulgaria decisa a'marciare. 


--Parigi;:12:Mentre:da Costaritinopoli 
si telegrafa che Ja Turchia «non *in- 
tende: arcettare la decisione: deliè:;Po+ 
la:Sofia gionge notiziaichié* 


roano ine 


sisterà nel:suo attuale contegno; darà 
‘ordine‘alie:sue truppe di marciare a 
Costanti-{. 


dali 

















aggiunge che la coni 
[elle ruppe bl: 
le- di i 


































È Serbia] 
Francoforte 12, La Frank furte ‘Zei- 
;» riceve da Costantinopoli : . 

La°Grecia e la Serbia stanno per 






ia La ‘t0ssa:-era frequente, con espetfora- 














che nel caso si averasse una marcia 
dei bulgari su Costantinopoli, tutte le 
potenze manderanno navi da guerra nel 
Bosforo. 

Questo passo non avrebbe carattere 
aggressivo contro i Bulgari, ma servi- 
rebbe a proteggere gli stranieri, lassù 


Il boicottaggio «delle merci a. u. 
proclamato in Serbia. 


Belgrado 42. — La camera di com- 
mercio e d’industria di Belgrado ba 
deciso aì 10 corr. il boicottaggio delle 
merci austro-ungariche. Il boicottag- 
gio, per ora, non sarà praticato, ma 
verrà comunicato dalla Serbia alle ca- 
mere di commercio e d’industria della 
monarchia 

L'Albania sarà neutralizzata ? 

Vienna. 12, — La «Reichspost» ap- 
prende che in potenze si occupano 
dello siatato per l’ Albania, lavoro 
questo che deve procedera la saluzione 
delia questione delle candidature al 
trono albarese. L'Albania sarebbe uno 
Stato neutrale come il Belgio e la 
Svizzera. La sua neutralità si guaren- 
tirà mediante trattati internaziona i. 
-La Nota da presentare agli Alleati 

Londra, 12. Si conferma che nella 
conferenza degli ambasciatori di ierì 
si constatò che tutte le Potenze tro- 
vandosi d’aecordo sui quattro punti 
contenuti nel progerto della risposta 
all'ultima nota degli alleati, appro- 
varono il progetto stesso e decisero 
che sia rimesso al più presto agli 

tati Balcanici. * 

La conferenza discusse pura sulla 
questio»e di un prestito al Monte- 
negro garantit» dalle Potenze. 











Il papa di nuovo aggravato. 


Mentre venerdì il papa si poteva 
ritenere entrato nella convalescenza, 
così che rimase alzato per 6, 8 ore; 
improvvisamente ieri peggiorò. Dopo 
tre giorni, Ja febbre ricomparve e salì, 
a 89. Alle 14.30 di ieri fu preso da 
conati di vomito. 7 

L’archiatra prof. Marchiafava e il 
dott. Amici, che assistono il papa in 
questa malattia, trovarono ch egli era 
affetto da tracheo-bronchite, -Il loro 
bollettino pubblicato. dall Osservatore 
Romano dice però che non vi sono 
sintomi da destare preoccupazione. 


NOSTRO FONOGRAMMA 


le apprensioni sono serle. 


ROMA, 13. — L'improvviso aggra- 
vamento nelle condizioni. di salute’ del 








impressione in tutta Roma e non soltanto 
in Vaticano Stanotte fu ripreso in Piax- 
la San Pietro -e-dintornitl-bivaceamento 
di giornalisti e curiosi in attesa di av- 
'venimenti. Tutti gli-occhi erano fissi alle 
grandi -vetriate del taticano, che rimasero 
illuminate fino a tardissima ora. Non 
mancarono i hinoceoli per meglio osser- 
tare quanto poteva avvenire dietro le ve- 
tvate, quantunque è binocoli poco corri. 
spondessero allo scopo.' 
© Tra i curiosi. c'erano. frammischiate 
‘molte guardie del commissariato Borgo. 
Un prelato:che si-era trattenuto con 
varie personalità: ecclesiastiche, è stato 
‘interrogato. da alcuni giornalisti. In tutto 
il Vaticano è’ sribentrato” improvviso’ ‘lo 
spavento per le tristi condizioni del pon: 
defice. + 
Un cardinale-piangeva. prevedendo pos- 
‘sibile ‘tina’ prossima: calistrofe: 
— Quale momento ‘terribile — la 
deîto il prelato; — quali critiche con- 
dizioni per uni conclave ;.:. poîcha il pene 
‘siero: che'sorge: pensando. possibile una 
imminente fine dì ‘Pio X. è appuntò lo 
stato attuale del Collegio Cardinalizio e 
il conelave che-ne seguirà. Chi sarà îl 
nuovo Pontefice® chi. polrebbe essere ? in 
quiali condizioni si<trova' il collegio dei 
cardinali?... Le previsioni: e le deduzioni 
non mancano ; ma non è peraltro il caso 
ancora di raccoglierle e di discuterle. 


CLe ultime: notizie È 





[Come il Pontefice: passò la notte. 








ultimissima no- 
Sommo Pontefice. 
tto-sì è mantenuta 
persistente, Il: Pontefice ‘è rimasto inson- 

aL dott.. Amici e padre 
Prosdocimo.farmacista del Vaticano, che 
praticò:-all’informo: alcune iniezioni per 
‘sostenere. il cuore debolissimo. 

La febbrò sègnava questa mattina 38.8. 





vegliò pur.e- 
o:-appartamento, 
‘quello del Sommo 
Vrebbo . dovuto 


















ciosi colli fummo destinati ‘ad: 0cci- 


breve distanza ben nascosto ‘fra le 
infrattuosità dei terreno. \ 


timo disponibile, ‘ istintivamenti: af- 
fertai il capitano per ùn ‘braccio: e-lo 
feci rapidamente abbassare gettandonii 
a ferra io pure, mette un ‘80rdo 
iniagolio ci avvisò_ che il colpò-era 
‘partito. Ciò si svolse in pochi secondi 
— poi alzai deciso di‘ non lasciarmi 
scappare il. brav' uomo: e ‘presalo ‘di 
mira m’ accorsi‘chie: liti pure puntava 
Su me; la distanza massima: cera ‘di 
venti nietri — i colpi dovevano essere 
precisi —.un momento pussò .scattai 


mente"il mio berretto grigii-verde-e 








“Teassato. 


buor. capitano: (forse eccitati. n 
tnisiamio del'còombattimentò) nistrin= 
seré li mano congratularidosi.. 


merito al mio: buon vecchio: fui 
mato a. fuceilare un'altro arabo: fatto 
prigioniero. i mentre” tentavaspararci 
a-tradimento dietro le tostre:spall 


bell’atto:si-è.meritato:1-elogio dinanzi 
<]a totta la compagnia armata, 


Cronaca Cittadina | 


Per la Udine-Majano 
La stazione di Paderno. 


L'on. Girardini, il sindaco. comm. 
Pecile, l'assessore cav, Pico, l'ing. Pol- 
verosi e l’ing. Galli, capo ‘ufficio co- 
struzioni della Spilimbergo-Gemona si 
recarono l’altro ieri a Paderno per 
visitare il tracciato della ferrovia Ma- 
iano-Udine in quel tratto nella località 
in cuì la linea intersocherà la strada 
di Godia, di Pontebba e quella di 
Feletto, * i 


H tenente Achille Levi-Bianchini 
promosso eapitano j 
Il tenente Levi Bianchini Achille | 
del 58 fanteria di stanza a Padova i 
stato promosso capitano. 
Dit SO giovane Je nostre con. 
gratulazioni, come pur È 
signor Angelo Levi” Seal SRAdre ng 
Bollettino militare. 


Il magviora Polver del a sa è È 
stato promosso tenente eoicaata fantoria è f 

maggiore Giordano dell'B 7 } 
comandanto ll dattagilona Giogeee; 





Alpiai 


La nuova ferrovia si raccorderà À aglione Cividale è sti 
% } pure nominato teneni, stato 
alla Pontebbana al casello n.2, quasitnello stesso Serina ro continuando 


di fronte alla latteria dei signori Pe- 
rusini, È 

Venne nel contempo visitata la ]o- 
calità dove dovrà sorgere la stazione 
di Paderno. u 

L'area misura mq. 500 ed è sita 
verso la strada di Martignacco. 

E° progettista dei lavori l'ing. Moz- 
zoni che la direzione delle ferrovie 
dello Stato ha inviato espressamente 
da Roma. E 

Fiera S. Giorgio. 
La nomina dei giurati 

Jeri sera tenne seduta il Comitato 
per la fiera è festeggiamenti di Sen 
Giorgio. Tra altro nominò i giurati. 
Per lu corsa di resistenza riuscirono 
eletti : co. Cintio Frangipane, co. Gian 
Lauro Mainardis, dott. Luigi Fabris, 
| Domenico Pittoni di Latisana, cap. 
veterinario Pedrassi, dott. Gaspardis 
di Gorizia, dott. Sellan di Udine. , 

“La corsa di resistenza, seguirà ‘il 
19 corr. Le iscrizioni si chiudono il 
giorno 18 alle 12. 

La giuria per fe mostre dei bovini 
grassi di equini, di cavalli riprodut- 
tori e puledri, riuscì così composta : 
co. Antonio di Trento, dott. G. B. Ga- 
spardis, dott, Duilio Ristori, cav. Schi- 
leo di San Paolo.di Piave, cav. Mario 
Gobbato di Treviso. 

Il Comitato ha poi affidito la di- 
rezione degli spettacoli tutti al dott. 
Giacomo Perusini. 

Bollettino giudiziario 

Calligaris sostituto segretario r, Pro- 

cura Udine è aspettativato per un anno 
Venturini vice-canc. tribunale ‘di Pa- 
dova è nominato sostituto segretario 
Proc. trib. Udine, Garelli delia pretura 
di Fossano è destinato alla pretura di 
Tolmezzo, Missoni canc. nella pretura 
di Codroipo è nominato cane. del tri- 
bunale di Legnago, Grassini canc. del 
tribunale di Bassano è tramutato . al 
tribunale di Udine, Cominotto éanc. 
"Prib. Udine è per anzianità congiunta 
al merito nominato segretario sezione 
precura generale Corte appello di 
Napol . . 
XI freddo. Stamane .il termometro 
segnava 44, due gradi circa sotto la 
temperatura segnata: îéri. calla‘stesan 
ora. La' massima ‘ieri’ segnata fu'di 
8, la minima di 3.7 sopra 0. lt vento 
softiò fortissimo in direziene nord, Si 
ebbero mm. 30.5 di pioggia. 

Il barometro segnava stamanè ‘una 
pressione, calante, di 749. n° 

Fra le bizzarrie, notiamo uni colpo 
improvviso di vento;. ieri’ altro; alle 
2 pom. che strappò via i portieroni 
della Camera di commeecio eli mandò 
a infrangersi nel mezzo di via Pre- 
fettura: strano, perchè ‘colpo quasi 
isolato; che fosse di tanta: !veemenza. 

I) maltempo e il freddo: son gene - 
rali in tutta l' Europa centrale; Neve 
e.treddo nel Belgio, in Francia, nella 
Germania, in Austria... te 


Un hall'episodio: della batiaglia 
di Pasqua. 


«Il capitano Prerl dello stato 

x x mau Lo 

8.0 aiplni è stato promosso menti e 

mandato alla scuola militare, se 
Il tenente idazzolo dell'8 0° Alpini è stato 


promosso capitan 1 ‘ 
piomossa capitano è destinato al 7.0 reggio 
































































del sevondo fanteri; 


tene i 

teoente in servizio permanente nell'arma 
Idem il sottotenente di 

wolf Snivoni dell'8.0 alpin 
Idém il sottotenente 

Re del 63.0 fanteria, 

‘arradi marescialio dol setti fi 
mo tant 
stato promosso sottotenente in servizio attivo 
permarente e destinato al secondo fanteria 


Consiglio della Società Operaia. 


sTeri sera. come annunciammo si 
riunì il consiglio deila'Società operaia. 
Furono approvati senza discussione $ 
i conti dei mesi di Gennaio è Feh- 
braio. 


complemento Ca- È 
iù 


sti complemento Dei 








. Le cariche, 

Si passa alla nomina delle cariche: 
riuscirono eletti a revisori dei conti: 
Antonio, Stefanutio, Italico Orlando 
Bolognatto Giovanni e Marcin Fede: 
rico, In sostituzione di Canciani Mar. 
cellino nel consiglio della Scuoia 
d'Arti e Mestieri fa nominato pe! È 
triennio 1913-15 il socio Pignat e quile 
direttore all'istruzione .ne! Consiglio i 
della. stossa il cav. Calligaris, 

A far parte del collegio arbitrale | 
fu nominato. l'ex presidente Tonini 
Angelo, probiviro Giacomo Diamante 
e ns! consiglio dell’Umanitaria. venne 
deliberato Pappresenti la societa î 
sempre il presidento. Furono ratificati 
sussidi, e ne fin concesso uno di assi. 
stenza. Furono ammessi diversi socì, 
é riamessa una socia radiata. 

Comunicazioni, 
Il presidente informò il ‘consiglio 
a i referati. Si accetta le dimis- 
ioni ita Consigliere det socio Bisat. 
tini, Si ringrazia per Je seguenti alar-f 
gizioni, Banca moperativa L. 300; 
Ferriere L. 500, «Volpe comm. Marcof 
,, quest’ ultime , furono elargiteli 
per la spesa sofferta’ dalla società hell 
offrire al comune e alla Cassa di rid 
sparmio gli albums. ° 
“-Fidiscusso Mitiglimibnità: “efron Vf" 
posizione di una socia ‘non iscritta 
alla cassa, nazionale, trovandosi ta 
stessa degente in manicomio. Vennd 
perciò stabilito che la non iscritta 
socia presenti. ricorso al consigli 
d’amm nistrazione della C..N.. 

“Non si aderì alla. circolare tra. 
smessa dall’ associazione « Libero penfi 
Motoa dorico ili Padova: È 

consiglio erì al programméi 
per la gita di Torino, Gul interessati 
potranno rivolgersi per schiariment@ 
all’egregio signor segretario. . 


AAA 
Sulle: rovine. di un Castello Friulan 


Risplende mesta nel tramonto d'oro 
La tua stanca ruina,.0 del maniero, 
E ogni sasso con voce di mistero 
Narra una storia che più alcun non sa. 
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L'alpino Americo: Liberato 2 dell'8 
alpini active ad una-famiglia di Tri. 
cesimo questo bell’episodio della ‘bat. 
taglia del 23 marzo. 

« Distesi in Junga catena fra-.r0c- 


Sussurran lievi i carpini e è cespugli 
Che tallacciano.e stringono curiosi, 
Come frotta di parvoli che ‘ansiosi 
Ascoltino de l'avo il novellar. 


E a quando a quando un brivido li squasi 





pare a la baionetta un crestone-co-| E l'uno a v'altro volgesi atterrito... l 
ronato di nemici che con il loro fuòco| Stamnazea Vale 6 fugge impaurito ii 
potevano danneggiare non poco .lel Da! imallocato nido il capiner. : 
nostre linee. i Lungi sede ti di 
La compagnia Îiitera: avanzd ca aa mea fonia nebbia or 
essendo ai seguito cal, inio capitano| 7 2 de tir spilla DL Moe erano pi 
Ra i iodsi ni acceso 
corsi avanti con lui. Il nemico*St ti-] monroe di sangue £ to ricordi ausno to 





trasse dal crestone ma si sparpagliò a 





E mentre scende tacita la sera 
Soura lo stanco affaticar de' vivi, 
E la querela flebile dei rivi © 
Ricanta le romanze de' trovier, 







Fu appunto mentre -nel momento 
di eccitazione io ed il'‘capitanò. (un 
buon vecchio) arrivamo.- primi sui 
luogo: pochi colpi ‘ci accolsero; “ma 
voltandomi un po” a ‘sibistra vidi “un 
arsbo che tòglieva di mira il'capitatò. 

Far fuoco su di’ Jui ‘sarebbe ‘stato 
iroppo tardi, data la vicinanza e l'at- 















Mille fantasmi da ignorati avelli, 
Foschi di morte e d'ombra, a parlame; 
Sui rotti muri assiepansi e un lamenti 
D'arpe e liuti per le balze va, 




















Ma orror non gid le tragiche visioni 
Ridestan nel mio spirito pensoso ; 
Prono sul tempo, assorto e silenziono 
Io accolgo l'eco de le spente età 











E dai profondi baratri de gli eci 
Risalmi un’ aura grave di tristezza, 
Come il rimpianto d'una giovinezza 
Sfinita in un desio vano d' amor 

Forse un tal senso, o pallido Torquato, 
Ti pervadeva l'anima rapita 
Quando scorrean le musiche tue dita 
L'arpa fremente d'epiche canzon. 








































1 mio, fedele «91» contemporaneà-] x per commosso spirito le vaghe 


Luci d’Erminia e il molle amor d'Armi! 
* di Sofronia il forte ardir che sfida 
La folle tra, de l'empio Saladin, 


Saliàn dal vasto ‘mar del tuo pensiero 
Conie nibi invisibili, che il divo 
Sole improvviso avvolge eil fuggitivo 
‘ Lor ‘sisere tramita în nimbi d'or; 






‘ap auechetto del mio avversario -vo- 
pono-in' aria, .con-Ja sola: differenza 
-restai in. piedi ‘e dui cadde con 
uo-/ex a-terra con il ‘cranio: fra- 


















21 compagni gli. ufficiali ‘ed “il'mio 
dall’'eti> 










Oh! non il canto.a me sboccia dal core È 
Che ne! lontant secoli risuoni + 3 
Somessì è il ritmo delle mie canzoni, È 
Mi trema în seno e muore in un sospi 


durò:finoa' sera=' poliin 


‘“H*faoco 
chia: 


















Ma pur m'é auiti se qui l'aspro “tormenti 
Dette ènanit'eperante nel profondo 
Sileno dal pasanto io°ceti al'monto, È 
Il presente Dando e lavvenià. 
‘ Prancesco Esani 


è. 
id 










L'alpino Americo > per.-quest 





















Il “sempre erigendo,. Ospizio Gronici 

Riportandoci eol pensiero alla di- 
battuta questione di quattro anni or 
sono nelta questione iletl'Ospizio Cro 
nici, non possiamo che deplorare l'i- 
nerzia con la quale hanno proceduto 
le pratiche per dare a questi crenici 
un Itituto a sè. vero è che una parto 
degli interessi del cspitale viene de- 




















voluta in sussidi « denricitin, in fa- 
vore di quelle persoue I auno i 
requisiti per ess accolte in tale 
Istituto; vero è anenra che la Com- 


missione Prefettizia di benelicenza si 
è opposta per fa erogazione  dell'in- 
tero interesse pitaàle raccolto per 
tale scopo; ma ci sarà lecito però do- 
mundare: che cosa si pensa di fare? 
A quando alla costruzione di almeno 
un'ala di fabbricato, come stava e ata 
nel pensiero del munifico comm. Marco 
Volp»? Non si dice li spendere le 
miglisia è migliaia di lire per la co- 
struzione del fabbricato ; ma almeno 
si acquisti il terreno, si inizii il Ja- 
voro, questo è ciò che si domanda e 
non altro, 

Quaido si pensi soltanto a questo; 
essere più facile che persone, facol- 
tise e benefiche abbiano a ricordarsi 
dell'Istituto dei Cronici quando è i- 
niziato, al confronto di ora in cuì non 
se ne parla nemmeno, si vede subito 
l'importanza, l'urgenza, Ja necessità 
di passare all’cini ato » se non al- 
Peoretto », anzichè restare ali « eri- 
gendo ». 

Dove hanno da essere accolti questi 
cronici se all’ ospedale non lo possono 
essere per il motivo che i uadri di 
fondazione nou permettono l' aceogli- 
mento che per i malati acuti? 

Dovranno essere sbalzati dalla casa 
ult'espedale e dall’ ospedale alla casa, 
poichè se vengono in quello, accolti, 
non lo sono che per pochi giorni 

L'argomento è di vitalissima im- 
portanza ed è bene che la Commis- 
sione apposita e fe istituzioni di ba- 
ticenza cittadine se ne interessino. 

L'accennata questione venn: anche 
dibattuta nel Consiglio comunale e vi 
fu espresso anche il desiderio che la 
si trovi finalmente una pratica riso- 
luzione. 

Ed intanto? Intauto, attendiamo; 
e che i cronivi soffrano, 

Alla Casa di Ricovero è sempre 
giacente un cumolo di domande di 
accoglimento di persone logorate dal 
lavoro e dille privazioni, ed è fortuna, 
si può dire, se di quando in quando 
possono darvi qualche evasione per 
l'accoglimento di alcuni fra i disgra- 
ziati « le disgraziate che hanno il 
solo torto di aver lavorato e lavorato 
senza poter mettere in serbo alcun 
risparmio, 

uesto è il triste e penoso quadri 
della situazione attusle per coloro che 
sono carichi di anni n di acciacchi. 
Chi si deve rimproverare cd ammonir: 
per i provvedimenti, se non le Autorità 
dirigenti o le Associazioni fitantropicise 
cittadine ? 

Nulia si può e si devo rimprove- 
rare per quanto si fa per l'infanzia 
abbandonata e non abbandonata; ma 
è beue che qualcosa di più si abbia 
a fare anche per i vecchi. 

E° inutile pensare che l uspitale ab- 
biu una niaggiore commiserazione se 
prolunghi la fermativa nell'Istituto 
per quelle persone ercniche che ene 
frate, ne dovrebbero uscire dopo. po- 
ch: giorni per dar posta al cvipiti 
dalle malattie acute; bisogna convin- 
cersi che con tutta la buona volontà 
dei preposti alla Direzione ciò nun si 
può fare, è questione di ambiente ; è 
Questione ch» potrebbe solo risolvers 
adottando, in qualche sila che vi si 
presta, una duppia corsia. 

Pensiamo ch daumentata popola» 
lazione, quasi raddoppiata ju 25 unni, 
ha resu e rende impossibile l'ospitale 
ed anche la Casa di Ricover-, e ehe 
bisugna provvedure urgentemente. 

Antonio Cremese. 

Lu statistica di renti. - Ecc 
la statistica dei reati accaduti duranie 
il primo trimestre di quest'anno 

la tutto vi furono 782 di cui 740 
di rapporto ufficiale, 17 di denuncia 
privata, 55 di querela da parte. 

Per resisienza e vltraggi alle au- 
torità 28; contro la fede pubblica 37, 
contro Il Buon costume 12; 2 umicidi ; 
25 lesivni gravi, an mancato omicidio, 
legioni lievi 14, d:ffamazioni 34, furti 
345, rapine è ricatti 5, truffe e frodi 
23, altri delitti 43 prevedati in altri 
articoli del codice penale 66, con- 
travveuzioni 48. Vi turono inoltre 
fatti denunciati e che risultarono in- 
sussistenti 0 non costituenti reato. 

Ricreatorio pobotare. — Ori 
programma fissato per oggi 44 cor 

Dalle ore 14 alle 14 e mezza. Eser- 
cizio ginnastico. 

Dalle 14 e mezza alle 15 e mezza,|y, 
Salita alla fune. Gar 

Dalle 15 alle 17. — Tiro al 
glio. + Partita al calcio. 
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CronacaTeatrale 


TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 

Oggi viene replicato il bel program. 
ma di ieri sera che interessò moltis- 
simo il pubblico intervenuto. In com- 
plesso sono 4 cinematografie una mi- 
gliore dell'altra. Fra queste emerge 
la film a lungo metraggio Giuseppina 
venduta dalle sorelle. Sì tratta di una 
comedia divertentissima condotta a- 
bilmente da ottimi artisti comici. 

Le rappresentazioni incominciano 
alle ore 15 

Nelle ore serali 
d'orchestra. 

St pregano i signori abbonati che man- 
cassero anche per una volta del giornale 
di volerne dare immediatamente avviso 


accompagnamento 
















Camera di Commerelo. Retti- 
fica. -- Iì cenno sulla denuncia com- 
merciale N. 1461B notificato alia Ca- 
seera di Commercio va rettificato 
come segno: 1 / do Feskorie Urline, 
Agenzi ‘intermedia per Udine e pro<i 
vincia della Società Reale Mutda [n- 
cendi di Torino e della Sucietà Ita= 
liana Mutua Grandiné di Milano. 

Catalogo degli esportatori del Friuli: 
— La Camera di Commercio ha pub- 
blicato la nuova edizione del catalogo 
degli esportatori del Friuli. Il volu- 

metto viene distribuito gratuitamente 
agli interessati presso l'ufficio di Se- 
gretaria della Camera. 


Programma musicale che il Za 
Fanteria eswuirà oggi domenica dalle 
ore 16.30 alle ore 18 in piazza Vitto- 
rio Emanuele. 


4. Marcia Militare - Parisi 
2. Pot-Pomrri Hallo Sport - Marenco 
3. Danza Esotica - Mascagni 

4. Ouverture Elgonora ili Buri 
5. Marcia Spagauola - N 











r- Franceschin 








Le mondiali maechine per scri- 
vere Rojal si trovauo esclusivamente 
presso ll negozio da Puppi co, G. 2 
rr 

STATO CIVILE 


Belleftina vett. dal 30 morzo al 5 aprile 1913 





Nascite 
Neti vivi maschi 8 femmine 6 
» morti £ » 1 
» esposti 2 » 1 
Totale 20 


Pabblicazion. di matrimozio 
Ciiazeppe Moreale opergio con Antouietta 
Sacher casalinga, Ferdinando Miani agricol- 
costore con Uralia Caterina Zampare conta- 
dina, Erminio Venuti impiegato con Alba 
Gabui sarta, Lorenzo nob. march. Suibante 
possidente ;con Emilia Graziani possidente, 
Francesco Di Biaggio operaio con Lucia Pro- 
petto contadina, Giussppo Mazzonetto calzo- 
laio con Maria Cassutti aperaio, Giuseppe 
Gallina negoziante con Teresa Mattaloni cuss- 
tiaga, Enrico Nazzi intermiere con Efmene- 
gilda Foschiani contadina, Domenico Chiap- 
duss ortolava con Amalia Blasone setaivola, 
Umberto De Petri calzolaio con Olga ian 
casalinga, Francesco Pravisano carradore con 
Maria Dorotea contadina, Valentino Spizzo 
cacpentiere con Peodolinds Rosso casalinga, 
Giulio Sacher fattorino con Maria Cotterìi 
sesgiolaia, Luigi Delia Rossa calzolaio con 
italin Talotti contadina, Albino Del Bianco 
limoeh. ferrov. con Rivira Torus casalinga, 
Giuseppe Botto imp. postale con Italia Fa- 
bris civile, Guerrino Sacher imbellatore con 
Anna Gon' casalinga. 
Matrimoni 


Pietro Dai Cul ferroviere con Giovanna 
Majolini casalinga, Giuseppe Pozzo rapp. 
di Commercio con Maria Cenciani sarta, Ma- 
rio Placenzotto oreice con Lucia Martineigh 
casalinga, Giambattista Dolla Vedova gen- 
metra con Baatrice Pez civile. 

Morti 
Neva Nardo di Lepido di anni uno 6 mesi 
otto, Anna Z iti ili Fe dinando nobile di anni 
£5 cassliga, Norino Zuiem di Pietro di anzi 
uno € missì 6, Gisella  Payero di Simone di 
giorni 20, Angelo Biasoni di Valentino di 
mesi 4, Giolia Coszutti-Cioli di Ofinto di gui 
7, Antonio scornigl fu Pietro di arni 53 bar- 
ere, Giuseppe D' Agostini fu Felice di anri 
37 negoziante, Domenico Cragno di Augsiv 
di ano: 4 è mesì 6, Virginia Stagni vedova 
Modenese fu Pietro di enni 55 casalinga, Ca- 
terina Missio-Arrigotti fu Giuseppe ili anni 
50 zotfanellaiv, Giovanni Secardi fu Nicolò di 
anni 50 (regantino, Giuseppe Di Florian 
Giacomo di nani 41 umbreilaio, Os7aido Pram- 
pero di Luigi di anni [7 agricoltore, Auna 
Ronco ved. Rossitti tu Domenico di anni 68 
casalinga, Orsola Banchitti ved. de Faccio fu 
Giovapri di anni 77 sussidiata, Regina Dei 
Fabb:o-Zum;a fu Apgelo di anni +3 conu- 
dina, Giovanni Ortis fu Gio. Batta di anni 50 
opersto. 
Tutale 18 dei quali 6 appartenenti ad altri 
Comuni. 


"lotto Estraz, 12 fiprile, 


VENEZIA 38 -- 2— 64 — 15 — 44 























ARI 34 — 72-82 — 24-51 
FIRENZE 69 83 — 44 — 15- 53 
MILANO 8 -— 54 — 88— 6&— 72 
NAPOLI 45 — 70 —-35 — 48 — 0 





PALERMO 12 — 14 — 733 — 70+ 
ROMA 55 — 81 — 82 — 19 — 27 
TORINO 22 — 45 -— 63 — 42 — 19 


Corriere Giudiziario 
“"ribunale di Udine 


Presiede Rieppi — Giudici Bassi l'ietro e 
Zozzoli — P. M. dott. Fubris — cade, A. 
Vele. 

Furto e oltraggio, — Purinan d. Batt: 
di Emavuele di Mortegiiano si appello da 
sondatva del Pretore del IlLo Mandament: 








suariia campestre E:menegildo  Bulfon gli 
afibb:ò 60 giorai d'arresto e 150 lire vi 
multa. 
gato. 

11 calzolaio non deve mirar più sù 
della scarpa. — Giuseppe Marcuzzi tu l. 
Butta di Codroipo, fureva it calzolaio, Un 
po' che aveva tora:o in casa, un po’ che 
aveva raggranellato con le sne economie, 
tuiae insieme circa 20 mila liro, © gli paste 
allora di poter diventare qualcosa di più che 
un semplice Crispino. Che fare ? Pantò una 
tabbrica che «doveva» certamente dargli 
buoni ghodagni: una fabbrica di acque ga 

2088: un po" d'acqua, ut po' di murmo, un 
po' di acidi... e n' escono fuori quattrini. . 
Ma altro è il sogno altro la renità: moi 
pratico di industrie, il nostro Mareuzzi andò 
incontro ad un forte defleit. e per ultimo a 
quella figora non sempre magra è non sempre 
grassa cho ri chiama fallimento. 

L'egregio ragioniere Giuseppe Pegura © 
spone con particolareggiata e chiara rele- 
zione come andarono le cose; e il Pribunate 
con una sentenza molto bene accolta del ne- 
stro Marcuzzi, dichiara estinta l’azione» pe- 
nale, e ciò în seguito all’ avvenuto concor 
dato, già omologato. Dif. nvv. Zagato. 
Altra assoluzione consimile, — Anche 
al sig. Domenicò Franzil, ‘negoziante della 
nostra città, fu chiamata una similo causa. 
L'avy. Driussi, difensore, fa appena atto di 
presenza sulla porta del Tribunale, che pro- 
nunciò sentenza eguale alîa precedente; e- 
stinta l'azione per concordato già intervenuto 
ed omologato. 
Due appelli. — Pittacolo Frapcesco fu 
Giuseppe @ sna figlia Angelina di Udine (Via 
Superiore) furono condannati dal Giudice del 
1.0 Mandamento per reato di ingiurie e per- 
cosse a danno di Purlani Maria, a 40 L. di 
multa sciascuno. 

li Tribunale conferma l'appellata sentenza, 
ma applica a favore dei ricorrenti ii bene 
ficia della legge condizionale. 

{iludice Zozzali. Veso capit par cine angrs 
tignit ln lenghe fra i dinclt; eussì no larès 
in preson.  (itarità). 

Difensoro avv. Mosso. 

— Fabbro Italie di Udine, condannata del 
Pretore del Lo Mandamento a L. 50 di molta 
per ingiurie e lesioni in danno di certa Ma- 
ria Peressini ebbe, su proposte dol P. M. 
confermata Ja condanna. 
ARAN 






































all'Amministrazione, 


che per furto compestre e por vitraggio ult | © 


Il tribunale confe:mò. difensore’ Za-]j 






CANGIANI 


‘ione - 
Liquori - Sciroppi - Vermouth| 
Domenico Del Bianco gerente responsabile, | rv | 





‘ina costituisce. una giusta 
















che provate al dorso allurchè vi cu 
vato, vi dicono chi 


tenere il sangue puro, sbarazzando! 
dai veleni, è “già abbastanza rilevan 
auche quando sieno perfettamen 
sani, 


gime irregolore o 
causa soccombono presto e ammalan 
Allora che era prima semplice d 








nelia, pietra, idropisia 
scicali, reumatismi, 
anche in gravi malattie renali. 









veleni irritanu e lasciano 
libero ed attivo. 


tutti i 
sistema renale 


sicuramente di massimo giovamen 


ai reni o alla vescica. Il Joro uso 
scevro da qualsiasi pericolo, 





macie (esigere Ja firma: 


mente al Deposi 
Generale, Ditta 
Giongo, Via 
puccio, 

Rifiutate © 
mitazione. * 


ni 










Coutro la stitichezza abi - 
tuale ed atonie intestinali 


Liquore 
Purgativo 


Arena 


RIMEDIO MONDIALE scientific= 
mente preparato, di sapore gra- 
devole tonico innocuo e costante - 
mente efficace. - 

Preseritto da Cardarelli, Queiro 
lo, Castellino, Grocco, Senise, ecc. 

Vendesi in tutte e farmacie del 
Regro e presso ju Farmacia ARENA, 
Via Roma N. 129 - Napoli..{ Gabi ne 
per analisi «ppiicate af! 
ed alle rdusti e. Prof. frena. della 
R. Università è figli dott Mario e 
Fernando 
Per I disturbi della dentizione dei bambi- 
ni e le regadi mammarle vi è il « Gengi- 
val Arena» 









































Perîet tto corrispondente Confezione accurata 


italiano, 
contabile, 
pendente funga pr 
merciale presso importanti 
serie refere organiz 
stabilirebbesi 













fert ent, A. B di presso A. Mat 
mi E C 


Affittasi subito 


Appartamento 6 focali. 
nezia case Moretti, Rivolgersi all’ a 
ministrazione «della Ditta Luigi Mr 
patti ' . 


Casa di Cura 


per ie malattis di 


NASO “ GOLA 
ORECCHIO 


del Car. ZAPPARGLI 


Spooin'isia 
approzzia ann daoraia de: 1 Peresiara 
Udine:- Vis Agulisia 36 

Visite tutti i giorni 
Camere gratuite por malati poveri 


— TPalafono 37 





EER 






“ Zabaglione ,, (Punch) 


Ricostitnente igienico 
MASSIMA NUTRIZIONE ‘ 
Specialità della Ditta 


& CREMESE 





Qualungue dolore ostinato all ai 









per zsospettare dei, vata troai 


poichè questi sonu situati precisamente 
in quella parte, a livello elia regione 
lombare, La debolezza e le fitte acute| Pe- Schiarimenti rivolgersi 81 sottos ritto. 


mente che Ì vostri 
renisono deboli, affaticati oinfiammati. 
H compito che hanno i reni di man- 


Mu se sono indeboliti da un ia- 
voro eccessivo, dal freddo, da un te 
qualche altra 


bolezza renale si cambia tosto in re- 
disordini ve- 


Le Pillole l'oster per i Reni solle- 
vano i reni infiammati o congestiongti 
favorendo un libero scol» dalla vescica 
alle impurità, che trascinano seco loro. 










Le 
Pillole Foster per i Reni vi seranno|{—_—___——t@€@€rtt1#@69 


se siete affetti da. qualche debolezza 


Sì acquistano presso tutte le Far- 
James Fo- 
ster) L. 3.50 la:scatola, L. 19, sei sca- 
tole, oppure invian- 
do vaglia diretta 





Ca 
419, Milani, 






















Vinile Ve- 






































Gita Sasso Hodicinaho 
Emulsione Sasso 
Che Sasso Jedate 


; Bpotocta Bondi 
1 PSASSO 1 FORI - ene 


Cone I di Cvit fl 


Aa riso di concorso, 







annuo stipendio 
Momumenti di d'età enni 


= H sindeco: de Sentbus, 









lo 
te 
e 


Visitate 


GRUE 




















0, 
le- 





presso Ja ditta 








si 












to 


“GIOCONDA, 


è 








ITALIANA 


| Brivio it [le 































AADANAANANANAANNAALRANN 


— AVORIO 
lombaggine il CARROZZELLE per du 


Domenico Bertaccini' 
Udine - Mercatovecchio 37 - Udine 


ACQUA MINERALE PUR GATIVA 

















UDINE 


Via Aquileia 


Porcellane, Terraglie, 

Vetreria, Gristallerie ecc. 
_ SPIE CIALITA? 

© Articoli 

in terracotta artistici e comuni 


Prezzi di tutta \conventenza 





Mi 









| (otta-dinlicte»ri 











Refinrto comune”fi6rm ‘amine 7 
a carico dei Comuni:ed:opere::Pia; 
lo sconto del.50 per cento. galla ‘otto. 





BO 
+ Camere separate atrattamento” spes. 
ciale di La e ILa classe; asLi:7.50 
EIA an! || al di, non compresa la cura; 
medica, Saram Re paga ai 


















SERRE E | 


E PEMROZI & Full 


j Udine - Via Cavour - Udine 
Profumerie - Guanti 


Tap neutro al latte dì fa! ISTITUTO” \FISIGORERAPIGO 


3 possi: sa 1° | delle malate ‘costitizzional 


Dr, Proî:P. 
















Sapone dl td ia in di 
3 pezzi Lo: 


Sapone alla lattuga i 


4 pezzi L. 1 


SAPONE. ALL'ANDDO fara ii 


Sapone alla Violetta. d' UBI seen ian dt 


rattoria alla Colonna, 
Ge 
cent. 65 al pezzo 


















nostrani, e cucina alla friùlana; ‘Tanto 

















to|f LIBERA IL CORPO 


c. 





ì- 





tuto, cito, jucunde... 


FELICE BISLERI & C. Milauo 


Agricoltori 


bondante raccolto di 
Caserma, è dal deposito 
Ii depo: travasi fuori 
mona, strada di Pianis, die:ro 
zione Tram Elettrico. /' Inpresa. 


st 


Premiata Sartoria 


ALLA CITE DI PARIGI 


di M. ifariini e S. Visentin 
Udine Piazza V. E. Telef. 3-68 


Grandioso assortimento stoffe 
novità estere e nazionali 


per Uomo e Signora 


Specialità soprabiti 


EMATATGRIO di RADO 


del 


dlett. Garlo Bolaffio 


specialista per le malattie del ricambio 
e dell’apparato digerente 
TRIESTE 
VIA GATTERI 5 - Lo piano 
Aperto daile 10 12 ant. alle 8 pom. 
Gabinetto per le cure 
con l'emanazione del radio 


I ioni: Gotta, Artriti, Remmatismi 
muscolari, Ne gie, Seiatiche, Nevra- 


ie 














stenia, Affezioni croniche della pelle.. 


Esudati cronici 
Co nsultazioni dalle 3-4 pom. 












E ALLIETA LO SPIBITO 


ll ietame cielle Stalie militari di U | 
dine (ii migliore e che assicura ab 
grano) costa 
Comi 50 n quintale se ritirato dalla | 


potra Ge 


ne RI 














er l'esercizio di trattoria, ‘come 
lo stallo, il servizio sarà. inna 
bile, e prezzi modicissimi, 
ANNA 


4 Gallista 
«Francesco Go 
Qabinetto in Via Savorgna 


[15 ricove” dalle ora Dalle 
PROT A ichiesta ai .seca, «ancl 


E PETNOZZI A AOL 


TO "Ernesto Posi: 
L’ esercizio è fornito di scelti: 
Udine - :Via' Cavour. -. Udine 
Profumerie: ni | Guanti 
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iL BRODO 
“ARRIGONI” 
É Riconosciuto il Migliore é 


perché 
Genuino edil più sostanzioso — 


“Un Dado per Una Minestra 9: @ si 

































è“ massima corvenianza, sl trovano la 


$ scelta nei magazzini * 























®. 102 - DOMENICA 1: Aprile 181% 


AAA 
ASMA 


guarita colle 
Palveri Siga- 
rete Dottor- 
CLERY. In intte fe farma- 
cie d'Italia. Campioni, in- 
dA ratie e franco D.re 


lr md ni PAGLIA dl “tod i ari 
[ELLA PARMAGOPEA.UFFIGIALE DEL REGNO 


In vendita ‘preso tuttele Farmacie è’ Drogherie — chiedere tassntlvamente la nostra marca 


trivolgersi- a‘ NAPOLI ‘Presso: di:noi 6 Brosso la Filiale în Mila:0,, Via-Giulio Uberti,? maggior goranzia - 


SER a Ronl. St. Martin. 


istituto Maschile 
1Clos-Rousseau-Cressier (Nanto) 


Studio a fondo della lingua francese, del commercio, 
della corrispondenza commerciale in generale e delle 
lingue moderne, Magnifloa posizione at piedi del Giara. 

Prezzi moderati. Vita di famigha, 


BBISOGNA una OZIONE GHE: DISTRUGGA EP. 
MAZIONE DELE: PORA GHE STIMOLI LA PREVENGA LA i 
GAPELI AUMENTAND: B'IRRORAZIONE DI SANGUE AL CUOIO | 
CAFELDU 0. GHE GOMBATTA LE PORME PARASSITARIE: Da 


BRESSRERIRTETASI ZAR SI ISTE 


QUA DA TORLETTA 
- HALSEN - 


ANTISETTICA 
EMOLLIENTE 
DETERSIVA 
Ottima, nella pulizia della testa, di- 
strugge proniumente la forfora. Am- 
morbidisce"6 rende brillanti capelli e 
barba. conservandoli mirabilmente e 
favorendone la crescita. 5 
‘Rlncone IL 2. 
Franéò per posta IL. 2,75 
‘idemi:per due flaconi » 4.75 
<=Gancessionari eclusivi ; 
A; MANZONI 6 ©. - Milano, Roma, Genova 


“GENUINE. 
AMERICAN 


da 


; Îizgentine: American BAY R 
rato’ cono ‘senza Petrole 


Queste due qualità si vendono: .. 


N BOTTIGLIE PICCOLE A 
» GRANDI A: 


l'aa: Dini «Hanzoni 


ammorbidisce i capelli: 
è per effetto “della 
conforisce loro morbiitezza e colore brillante. 
Essa-ha tutte le proprietà di buon cosmetico 
per toeleita della testa senza pre : ntare ga + 
inconvenienti soliti è vatrarsi io tali pre- 
parti. 
Ordinando diretta- Bottiglia do litio L. 8 -. Mezza litro L. 425 
= Flazone Li. 1.50, Franco per posta L. lin ri 
da tutto il vegno. 


A. Ma 
! Milano, S. Paol 


mente si prega.citare 
questo. giornale, pressa 


zoni è .C.° 





ARGO:S:MARGRERITA/MIEANÒ — 


Someti per Eubo ve Rana da IL. 0.60 è Li 1.20. 


i ingorghi del Fegato, 


> Roma via dl PICttO rem 


RACCOMANDATA 
DA AUTORITÀ MEDICHE 


HE DI TUTTI {PREPARATI SALICILI 
n possiede alcana azione nnciva sul ciore nè sull'apparato renale e 
pts to akeuro efadopera conto c malnitia roumatizho come Ci 
loro, muscolare, sciatica, lombaggina, acc. - Lmbslluggio orili 


Samo 0 10 volti dii Da 816 tavolette nelle 2 
Sa talia MEISTER LUCIDS e DRUNING- 


ie sua GONSeguenze ? Imbarraz: 
Bocca amara, Posantezza di T ta, Memiaon pr Facve congesti. 


ie erami, Porunooli, Rosserd, ece. -— Itsitabilità ac) Liarattsre iL 


"Tristezza generale, Anami: Apponmielta, s70 


Cura 
Razionale, 
Guarigione 


arsinato di ferro "i: 
ja » Gierosi+ Neurastenia « "Malaria = Sadrimenti 


Gu rvosi-:Debolezze « Postumi di mainttie dafettivo, wi 
TL. 3 1 Gina, © ecat_ di sinpollime — 0 Sn è 2350 La DI- fimo 
fa. EREMARISE - FARMACIA IRTRRMARIORALI » & Wo Snare Peio 


PROBLEMA SECOLARE RISOLTO: mi 
L’ OLIO di RICINO è.reso GRADEVOLE, 
SPUMANTE. come lo CHAMPAGN 


MEDIANTE LO 


SPUMANTE MA NGINI 


Tio di. ricino d'ora dauenzi, wo sita più l'incubo degit Gauii, uè fi terrore dei Bambini, ma una 
ira IZIOSA; AROMATICAcIMRALI: 
In Udino présso Ta Farinnofa AUGUSTO BOSELO — Via della Posta 
Lub. Chimico; Borlonl - Roma - Agenti generali perl'Îtalio E Granellt'e ©. - Milano - Vià C. Goldoni N; 15 


«Scatola da 20 Conl con piattino ‘L. 0.50. 


insetti nocivi alle piante da frutta ed ai ‘fiori 


anto quella che.si veni 
3 oggi al punto 


screditare tutti gli ottimi prodotti. 


- Scatole da L. 0.60 e L. 1:00 al Kilo L. 1.50. 


li Appartamenti. - Featole da a = e 50. 


con ai insignificante. 
aa UE Mina Lavandosi la 


piombo, cori, inciso sopra ‘il piombo Néumann - Piume, egnî altra pol d 








